CRITERI DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO
La valutazione del comportamento degli alunni nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado si propone di favorire l'acquisizione di una coscienza civile basata sulla consapevolezza che la libertà personale si realizza nell'adempimento dei propri doveri, nella conoscenza e nell'esercizio dei propri diritti, nel rispetto dei diritti altrui e delle regole che governano la convivenza civile in generale e la vita scolastica in particolare.  Il voto inferiore a sei decimi in sede di scrutinio intermedio o finale è decisa dal consiglio di classe nei confronti dell'alunno cui sia stata precedentemente erogata una sanzione disciplinare dovuta a comportamenti che violano i doveri  nei seguenti ambiti:

· Frequenza regolare ed impegno nello studio  (" Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente agli impegni di studio” comma 1 art 3 DPR 249/98) 

· Comportamento rispettoso (“Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del capo d'istituto, dei docenti, del personale tutto della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi” comma 2 art 3 DPR 249/98)

· Atteggiamento responsabile (“Gli studenti sono tenuti a utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici e a comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola” comma 5 art 3 DPR 249/98)

L’ allontanamento dello studente può essere disposto in seguito a comportamenti che rappresentino un pericolo per l’incolumità delle persone in base al DPR 249/98, integrato con il DPR 235/07:   “ 9. L'allontanamento dello studente dalla comunita' scolastica puo' essere disposto anche quando siano stati commessi reati che violano la dignita' e il rispetto della persona umana o vi sia pericolo per l'incolumita' delle persone. In tale caso, in deroga al limite generale previsto dal comma 7, la durata dell'allontanamento e' commisurata alla gravita' del reato ovvero al permanere della situazione di pericolo. Si applica, per quanto possibile, il disposto del comma 8.
9-bis. Con riferimento alle fattispecie di cui al comma 9, nei casi di recidiva, di atti di violenza grave, o comunque connotati da una particolare gravita' tale da ingenerare un elevato allarme sociale, ove non siano esperibili interventi per un reinserimento responsabile e tempestivo dello studente nella comunita' durante l'anno scolastico, la sanzione e' costituita dall'allontanamento dalla comunita' scolastica con l'esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all'esame di Stato conclusivo del corso di studi o, nei casi meno gravi, dal solo allontanamento fino al termine dell'anno scolastico. “ 

Il voto di condotta può essere attribuito anche se non sono presenti tutti i seguenti indicatori ed in particolare in relazione alla gravità dei fatti

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL VOTO IN CONDOTTA

Comportamento
Rispetto del Regolamento di Istituto , del materiale scolastico e delle strutture
Frequenza e puntualità
Note disciplinari
Voto

maturo per responsabilità e collaborazione.
SCRUPOLOSO
ASSIDUA
NESSUNA
10

Comportamento irreprensibile per responsabilità e collaborazione
SCRUPOLOSO
ASSIDUA
NESSUNA
9

Comportamento CORRETTO per responsabilità e collaborazione
SOSTANZIALE
REGOLARE
NESSUNA 
8

Comportamento ACCETTABILE per responsabilità e collaborazione
SOSTANZIALE
INON SEMPRE REGOLARE

con alcune assenze strategiche
SPORADICHE

ammonizioni verbali e/o scritte non superiori a due  nell’arco del

quadrimestre
7

Comportamento INCOSTANTE per responsabilità e collaborazione
SALTUARIE VIOLAZIONI
IRREGOLARE

Con assidue

assenze strategiche in una o più materie
RIPETUTE MA NON GRAVI
6

Comportamento SPESSO SCORRETTO per responsabilità e collaborazione
VIOLAZIONE/ VIOLAZIONI GRAVI
IRREGOLARE

Con assenze strategiche in più materie
GRAVI
5

